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PRESENTAZIONE

Il presente volume, che si sottopone all’attenzione di studiosi e di 
operatori del campo economico-aziendale e di quello giuridico, contie-
ne gli “schemi fondamentali” delle vesti formali idonee a rappresentare 
la data impresa e non ha la pretesa di esaurire gli argomenti in esso 
contenuti, né di affrontare compiutamente le situazioni che si presenta-
no, durante i vari percorsi gestionali, all’attenzione di coloro che sono 
chiamati a prospettare soluzioni immediate. 

La materia contenuta in tale pubblicazione è ampia e mutevole, per 
cui si ritiene di cogliere le “linee guida”, presentando una sintesi ag-
giornata, basata sulla conoscenza di fatti segnaletici e sulla possibilità di 
ricondurli a proposizioni di carattere generale. 

Gli aspetti economico-aziendali, unitamente a quelli contabili e a 
quelli fi scali, vengono sviluppati e dimensionati alla mole delle prope-
deutiche e modifi cate norme giuridiche. 

Un effi ciente sistema di governance societario, quale insieme di rego-
le fi nalizzate ad assicurare una corretta gestione operativa aziendale e 
un effi cace controllo sui suoi accadimenti, rappresenta una garanzia per 
il buon funzionamento del sistema produttivo orientato alla crescita e 
allo sviluppo delle aziende (produttrici ed erogatrici, private e pubbli-
che) secondo i canoni di una sana e prudente gestione economica delle 
attività in esse espletabili. 

Si è venuta così ad attivare una serie di rapporti basati sulla correttez-
za relazionale che consente di generare un processo “virtuoso” capace 
di attrarre risorse fi nanziarie, umane e tecnologiche, per la realizzazione 
di una produzione economica rivolta al mercato.

La pubblicazione in essere tende a far discendere dalle norme giu-
ridiche – disciplinanti le attività imprenditoriali che assumano la veste 
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giuridica di tipo societario e, in tale ipotesi, di un dato tipo di società – le 
regole tecniche che riguardano la separazione tra attività amministrativa 
e attività di controllo, l’indipendenza dei soggetti chiamati all’effettua-
zione del controllo, la tutela delle minoranze azionarie, la trasparenza 
operativa, la chiarezza e la completezza dell’informazione ecc.

Di recente, il legislatore sembra si sia orientato verso logiche innova-
tive della gestione aziendale, attraverso una sua apertura nei confronti 
dell’impresa e del mercato, con conseguente riconoscimento delle esi-
genze imprenditoriali ed il collegamento della proprietà alla gestione 
mediante nuovi modelli di governance, attraverso l’esercizio del control-
lo espletabile da specialisti del settore ecc.; in defi nitiva, nell’ambito del-
la normativa (forma), sembra essere orientato a considerare l’impresa 
(sostanza) nella sua complessa realtà oggettiva e soggettiva, allo scopo di 
coglierne le specifi cità gestionali (prevalenza della sostanza sulla forma). 

La logica dell’impresa è diversa dalla logica dell’ordinamento giu-
ridico: la prima è innovazione, libertà, competizione, concorrenza, ri-
schio, velocità decisionale; la seconda è vincolo, costrizione, conserva-
zione, esclusività, certezza, lentezza decisionale. La diversa mentalità 
tra l’imprenditore (effi cienza produttiva) e il giudice (giustizia legale) 
comporta non soltanto uno sfasamento dei rispettivi tempi decisionali, 
ma anche un diverso modo di formazione del processo decisorio; per il 
primo, c’è libertà di tempi e di forme; per il secondo, c’è la processualità 
delle decisioni. 

Ma dall’accelerazione dei tempi sociali deriva un susseguirsi di pro-
cessi nell’ambito dei quali l’impresa crea continua innovazione ed è in-
seguita dalle norme che assai spesso sono tardive rispetto al verifi carsi 
dei fenomeni aziendali continuamente mutevoli; il ritardo di adattamen-
to normativo, in gran parte causato dalla diversa velocità tra il sistema 
operativo aziendale e il sistema delle norme emanate per la disciplina 
dei rapporti azienda-mercato, comporta sempre esternalità negative per 
l’impresa.

In defi nitiva, la norma viene vista non più come un limite all’im-
presa, ma come un fattore propulsivo che mira a favorirne la crescita 
e la competitività, ottenendo, in tal modo, un adeguamento della legge 
all’economia dell’impresa e non viceversa1.

1 Un illustre aziendalista – il compianto professor Aldo Amaduzzi – ha da sempre 
sostenuto che, nel continuo avvicendamento tra norme giuridiche e fatti economici, il 
“fatto” (l’operare dell’impresa) sorge prima del “diritto” (l’ordinamento giuridico) che 
tende ad adattarsi al primo.
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In ambito societario, il fondamento della attuale disciplina normati-
va è, infatti, il principio dell’autonomia statutaria che incontra dei limiti 
inderogabili quando confl igge con l’esigenza di salvaguardare gli inte-
ressi dei soci e dei terzi creditori; ad esso è collegato il principio della 
semplifi cazione della disciplina societaria, fi nalizzato alla eliminazione 
dei costi e delle rigidità strutturali non adeguati alla moderna realtà eco-
nomia delle imprese.

In conclusione, l’attuale disciplina giuridica, che investe l’impresa 
societaria, sembra modifi care la sua tradizionale funzione, non conte-
nendo più norme imperative che obbligano i destinatari al rispetto di 
una determinata condotta, ma essendo di supporto alla dinamica auto-
nomia privata delle imprese, alla continua ricerca, queste ultime, degli 
equilibri dei vari soggetti rispettosi delle condizioni di sviluppo e di 
crescita delle singole realtà economiche.

In tale lavoro, l’esame delle varie “vesti giuridiche” ha origine da 
alcune considerazioni economiche di carattere generale, con l’attenzio-
ne incentrata sui gruppi di variabili che segnano il valore economico 
dell’impresa nella veste societaria che va ad assumere.

La trattazione, dopo alcune considerazioni sul carattere economico 
di ciascun istituto societario, prosegue con l’analisi dei modelli rientranti 
nella categoria delle società a base personalistica, iniziando dalla società 
semplice, per poi passare all’esame dei fondamentali aspetti interessanti 
la società in nome collettivo e la società in accomandita semplice.

Vengono, più analiticamente, sviluppate le società a base capitalisti-
ca, dedicando ampio spazio alla disciplina delle società per azioni, ma 
considerando anche i rilevanti aspetti riguardanti la disciplina delle so-
cietà a responsabilità limitata e delle società in accomandita per azioni2.

In tale volume, gli aspetti economico- aziendali relativi ai vari istituti 
societari a base lucrativa sono trattati da Giuseppe Paolone; quelli giu-
ridici e fi scali da Ciro Esposito.

2 Il contenuto della pubblicazione, relativamente agli aspetti economico-aziendali 
degli istituti societari esaminati, viene ripreso dai seguenti lavori monografi ci dello stes-
so autore. G. PAOLONE, Assetti di governance e modelli societari, Giappichelli, Torino, 
2004; Gli istituti societari riferibili ai vari tipi di imprese in funzionamento, FrancoAn-
geli, Milano, 2009; Le vesti giuridiche idonee a rappresentare i vari tipi di imprese in 
funzionamento, FrancoAngeli, Milano, 2014.





Parte prima

CONSIDERAZIONI ECONOMICHE E GIURIDICHE
DI CARATTERE GENERALE

di Giuseppe Paolone
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 1
IL CARATTERE ECONOMICO DELL’ISTITUTO SOCIETARIO

NEL SUO COORDINAMENTO CON LE NOZIONI GIURIDICHE*

La trattazione della veste giuridica idonea a rappresentare la data 
impresa, oltre alla disciplina rinveniente nelle norme che si sono avvi-
cendate nel tempo a partire dall’entrata in vigore del codice civile, trova 
il suo inquadramento giuridico nei principi contabili (nazionali ed inter-
nazionali), nella legislazione fi scale, nella dottrina e nella giurisprudenza 
a contenuto commerciale.

Ma essendo la trattazione – nel contempo o, come ebbe a sostenere 
un famoso aziendalista, prima dell’ordinamento giuridico – uno stru-
mento dell’attività economica svolta da aziende con gestioni di varia 
specie e di vario condizionamento, la sua conoscenza richiede prelimi-
narmente una indagine di tipo economico che sia di supporto alla indi-
viduazione degli schemi giuridici più idonei a rappresentarli.

L’attuale realtà economico-sociale impone, pertanto, lo studio e il 
continuo aggiornamento degli aspetti economici della veste giuridica 
societaria, idonea a rappresentare correttamente ed effi cacemente la 
realtà economica organizzata, dal suo sorgere, durante la sua fase evolu-
tiva e fi no alla sua estinzione (assoluta o relativa).

La presente trattazione sugli istituti societari viene, pertanto, ad es-
sere considerata ed attentamente inquadrata nel suo naturale campo di 
manifestazioni economiche, per cui i problemi vanno impostati come 
problemi di scelta dell’idonea veste giuridica da assegnare alla data im-
presa per il compimento dei propri atti gestionali.

L’osservazione deve avvenire nei suoi vari modi di manifestazione, 
investigando nei momenti che ne determinano la scelta, in modo che sia 
espressivo di atteggiamenti sostanziali, oltre che formali.

* Il contenuto del capitolo, con i necessari aggiornamenti, viene ripreso da: G.
PAOLONE, Le vesti giuridiche idonee a rappresentare i vari tipi di imprese in funzionamento, 
cit., pp. 19 ss.
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Gli studi di economia aziendale (e di ragioneria) hanno, al riguardo, 
dedicato scarsa attenzione agli aspetti economici delle vesti giuridiche 
riferibili all’impresa in sede di costituzione e osservati durante il suo 
funzionamento e fi no alla sua estinzione, non consentendo così agli stu-
di giuridici sulla materia un adeguato e correlato sviluppo, parallela-
mente a quelli in ambito aziendale.

Con riferimento all’istituto societario, la sua categoria di apparte-
nenza giuridica è quella delle “associazioni economiche”, distinte dalle 
altre associazioni a fi nalità non economica (religiose, culturali, sportive, 
assistenziali, ricreative ecc.). Giova precisare che, a partire dal 1993, il 
legislatore concepisce anche la società a responsabilità limitata e le so-
cietà per azioni unipersonali.

Per questo, l’art. 2247 c.c. defi nisce unicamente il contratto di socie-
tà, come quel contratto in cui “… due o più persone conferiscono beni 
o servizi per l’esercizio in comune di un’attività economica allo scopo di
dividerne gli utili”.

I suoi elementi costitutivi sono rappresentati: 
- dal conferimento di beni o servizi;
- dall’esercizio in comune di un’attività economica;
- dallo scopo della divisione degli utili.

Non può esistere società senza la costituzione di un fondo sociale ali-
mentato dai conferimenti dei soci, i quali possono avere ad oggetto beni 
o servizi, intesi nella loro ampia accezione, sin da comprendere ogni con-
tributo economicamente valutabile per il perseguimento del fi ne sociale.
I beni conferiti sono destinati all’esercizio in comune dell’attività econo-
mica, gravando così su di essi il vincolo dell’utilizzazione collettiva.

L’esercizio in comune dell’impresa assume poi signifi cato specifi co 
solo in rapporto ai singoli tipi di società, ravvisando i dati caratterizzanti 
tale requisito nell’assunzione comune del rischio d’impresa e nel con-
corso alla direzione della medesima attività economica.

Sotto il profi lo del risultato, affi nché possa aversi attività riconduci-
bile alla volontà di tutti i soci, è richiesta la realizzazione di un risultato 
unitario e comune; tale attività deve essere produttiva, a contenuto pa-
trimoniale e gestita nel rispetto della economicità.

L’impresa a base societaria deve inoltre avere scopo lucrativo, da ri-
guardarsi sotto il duplice aspetto del conseguimento dell’utile e della 
sua ripartizione tra i soci.

L’esercizio in comune di un’attività economico-produttiva introduce 
la problematica delle società occasionali che si realizzano in ipotesi di 
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svolgimento non duraturo o di compimento in comune di una singola 
operazione o di un singolo affare.

Quando l’attività economica viene svolta da più soggetti in modo 
tacito, senza cioè l’obbligatorio contratto scritto, si è in presenza di una 
società di fatto la quale nasce, pertanto, da una volontà manifestata im-
plicitamente nei fatti e non formalizzata. Se l’oggetto dell’attività è di 
natura commerciale, la società di fatto sarà disciplinata dalle norme sul-
la “collettiva irregolare”; nel caso contrario, si applicherà la disciplina 
della società semplice.

Diverse sono le società irregolari che, pur dotate di un documento 
costitutivo che ne disciplinano la vita, non risultano iscritte presso l’uf-
fi cio del registro delle imprese.

Le società irregolari e quelle di fatto possono essere regolarizzate in 
qualsiasi momento mediante successiva iscrizione nel registro delle im-
prese; ciascun socio può provvedervi direttamente a spese della società 
ovvero può far condannare gli amministratori a provvedere.

Fenomeno differente è quello che porta a confi gurare la cosiddetta 
società apparente, desumibile dal comportamento di due o più soggetti 
tra i quali non intercorre alcun vincolo sociale, ma che ingenera nei terzi 
il convincimento che siano soci, al punto da fare affi damento sull’esi-
stenza della società e sulla conseguente responsabilità solidale per le 
obbligazioni assunte.

A tutela dei terzi, opera, in tale ipotesi, il principio dell’”apparenza”, 
sulla base del quale i soggetti agenti esteriormente come soci assumono 
obbligazioni sociali come se la società esistesse realmente.

Altro fenomeno ancora è la società occulta, che presuppone un accor-
do senza che se ne esteriorizzi l’esistenza. Un soggetto agisce cioè quale 
imprenditore individuale o società pur in presenza di uno o più soci che 
restano occulti ai terzi, allo scopo di non rendere responsabile la società 
per l’attività gestionale e di limitare al patrimonio del solo gestore la 
responsabilità di fronte ai terzi.

Non è considerata attività d’impresa, anche se a carattere economi-
co, l’esercizio di professioni intellettuali; sono tuttavia espressamente 
riconosciute le società tra professionisti.

Fenomeno diverso è quello della società di servizi imprenditoriali, 
chiamata ad offrire un “prodotto complesso” per la cui realizzazione 
sono necessarie anche prestazioni professionali dei soci o dei terzi. 

Gli accordi tra soci non formalizzati nell’atto costitutivo, fi nalizzati 
a regolare il comportamento tra di loro e nei confronti della società, 
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vengono comunemente defi niti patti parasociali, i quali restano formal-
mente distinti dall’atto costitutivo anche se sono destinati ad incidere 
sull’assetto organizzativo della società. Tali patti non producono alcun 
effetto nei confronti di quest’ultima, ove la stessa non vi partecipi con la 
rappresentanza dei suoi organi nei limiti dei loro poteri e non riconosca 
e assuma i relativi obblighi, con atto dei suoi organi competenti e nella 
sua forma di legge.

L’art. 2248 c.c. pone la distinzione tra la società, assimilabile al con-
cetto di comunione di scopo, e la comunione di godimento di uno o più 
beni. La norma delimita l’ambito di applicazione della disciplina giu-
ridica sulla società, e di quella sulla comunione, stabilendo il principio 
dell’esclusione dall’ambito societario della forma di godimento colletti-
vo dei beni che siano di natura volontaria o incidentale.

La società, come già detto, presuppone il conferimento, da parte di 
due o più persone, di beni o servizi, disgiunti o congiunti, per porre in 
essere, in comune, un’organizzazione economica mirante al consegui-
mento e all’erogazione di un utile. 

Così intesa, la società può costituirsi e funzionare, nella sfera giuri-
dica, come organizzazione economica basata sulla presenza, azione e 
responsabilità, di persone che rispondono per le obbligazioni sociali, in 
modo limitato o illimitato a seconda dei tipi societari di cui fanno parte.

A tale riguardo, esistono società a base personale, in alcune delle quali 
tutti i soci rispondono illimitatamente e solidalmente delle obbligazioni 
sociali (società in nome collettivo); o, in altre, ove rispondono illimita-
tamente e solidalmente i soci che agiscono in nome e per conto della 
società e, salvo patto contrario, gli altri soci (società semplice); o, in altre 
ancora, ove vi sono soci (detti accomandatari) che rispondono illimi-
tatamente e solidalmente per le obbligazioni sociali, e soci (detti acco-
mandanti) che rispondono limitatamente alla quota conferita (società in 
accomandita semplice).

Esistono poi società a base capitalistica, alle quali è attribuita la perso-
nalità giuridica, in cui i soci limitano il rischio alle quote conferite; esse 
sono le società per azioni, se le quote sono costituite da azioni, le società 
a responsabilità limitata, se le quote non sono rappresentate da titoli 
azionari, e le società in accomandita per azioni, che prevedono la duplice 
categoria di soci diversamente responsabili (accomandatari e accoman-
danti) che partecipano al capitale con quote azionarie.

Alle società di persone si riconosce l’autonomia patrimoniale imper-
fetta e la soggettività giuridica; alle società di capitali si riconosce la 
personalità giuridica (autonomia patrimoniale perfetta). 
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Le società di cui sopra sono defi nibili ordinarie, per distinguerle da 
altri tipi di società, quali le società cooperative e le società di mutua assi-
curazione, non trattate in questo lavoro monografi co.

Ai sensi dell’art.2249 c.c., le società aventi ad oggetto un’attività 
commerciale (società commerciali), devono costituirsi secondo uno dei 
tipi regolati nei Capi III e ss. del Titolo V (attività industriale diretta alla 
produzione di beni e servizi; attività intermediaria nella circolazione dei 
beni; attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; attività banca-
ria o assicurativa; altre attività ausiliarie delle precedenti). Quelle che 
viceversa hanno per oggetto l’esercizio di un’attività non commercia-
le (per esempio agricola), sono regolate dalle disposizioni sulla società 
semplice, a meno che i soci intendano costituire altro tipo di società.
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